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Si rafforza l'iniziativa 
i • 

negli altri grandi gruppi 
All'odierno incontro di Torino presenti rappresentanti delle diverse categorie - Scioperi e assemblee 
all'Alfa Romeo, Ire-lgnis, Italsider, Olivetti, Zanussi - Riprende oggi il confronto con la Montedison 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Crotone: costruire nell'azione 
un ruolo di direzione politica 

L'assemblea operaia ha coinciso con l'inaugurazione dei locali della « sezione fabbriche » • La svolta dopo un periodo fravagliatu • Le richieste del 
movimento decisive per lo sviluppo della regione • Le alleanze con i disoccupati, I giovani, i ceti medi - Le conclusioni del compagno Ferrara 

Dalla nostra redazione 
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Diverse migliaia di delegati 
di tutti i grandi complessi in­
dustriali metalmeccanici, chimi­
ci e tessili della provincia di 
Torino si riuniscono domani al 
Palasport in una grande assem­
blea indetta dalla segreteria 
provinciale CGIL CISL-UIL. Ol­
tre ai dirigenti provinciali del­
le tre confederazioni, hanno as-
s:curato la loro presenza i se­
gretari generali e le segreterie 
nazionali della federazione la­
voratori metalmeccanici e del­
le federazioni unitarie dei chi­
mici e dei tessili. 

Per i metalmeccanici, assie­
me ai tremila delegati eletti 
dai 200.000 lavoratori di tutto 
il gruppo FIAT che sono impe­
gnati in un durissimo scontro 
con il monopolio, vi saranno i 
Consigli di fabbrica dell'Ohvet-
ti. dove 32.000 lavoratori stan­
no per iniziare la lotta per la 
vertenza di gruppo, od i dele­
gati degli 8.000 lavoratori del-
l'Indesit. dei 2.000 della Cro-
modora. dei 2.000 della Carel­
lo, dei 1.800 della Bertone, dei 
2.200 della Pininfarina e quelli 
delle altre grandi industrie to­
rinesi dove sono in corso lotte 
per piattaforme aziendali. Per 
il settore della gomma e della 
plastica, che nella nostra pro­
vincia vede oltre trentamila la­
voratori impegnati nel rinnovo 
contrattuale, vi saranno i con­
sigli di fabbrica della Pirelli, 
della Michelin. della CEAT. del­
la Stars (Fiat), della Gallino 
(ITT) ed altri, assieme ai de­
legati della Farmitalia. della 
Montefibre. dell'Oreal. ecc. In­
fine per il settore tessile e 
dell'abbigliamento interverran­
no i rappresentanti di fabbrica 
dei 7.000 lavoratori della Facis 
e quelli dei 4.000 lavoratori del 
Cotonificio Vallesusa. 

L'assemblea inizierà alle ore 
8.30 nel Palazzetto dello Sport 
e proseguirà senza interruzioni 
fino alle ore 15. Per quel che 
riguarda i lavoratori della FIAT. 
dovrà essere presa già domani 
una decisione di lotta dopo l'in­
terruzione delle trattative per 
il contratto aziendale causata 
dal negativo e provocatorio at­
teggiamento del monopolio. Og­
gi pomeriggio si è già riunito 
a Torino l'esecutivo del coordi­
namento nazionale FIAT-Auto-
bianchi-OM-Lancia. 

Pirelli 

Assemblea 
i 

aperta alla 
« Bicocca » 

Più forte la lotta nel 
settore della concia 

MILANO. 21. 
Domani mattina, dalle 8.30 al­

le 24. nello stabilimento della Pi­
relli Bicocca, il più grande del 
settore gomma, si terrà un'as­
semblea permanente aperta alle 
forze politiche e sociali della 
città, alle organizzazioni di tut­
ti i sindacati di categoria, ai 
consigli di fabbrica, ai consi­
glieri comunali, provinciali e 
regionali, ai parlamentari. 

L'iniziativa, presa di comune 
accordo dalla Federazione mila­
nese CGIL. CISL e UfL e dal 
consiglio di fabbrica della Bi­
cocca. si inserisce nella lotta 
contrattuale dei lavoratori del­
la gomma e della plastica per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro della categoria. 

Il consiglio di fabbrica, nella 
riunione di oggi, ha stabilito il 
calendario di scioperi che con­
sentirà a migliaia di lavoratori 
di partecipare, sia nella mattina­
ta che nel pomeriggio e nella se­
rata. ai lavori dell'assemblea 
aperta. E' già stato inoltre pre­
disposto il servizio d'ordine per 
garantire un buon andamento 
dell'iniziativa e per ricevere e 
guidare all'interno della fabbri­
ca le varie delegazioni. 

CONCIA — Il giorno 18 sono 
riprese le trattative fra la 
FULC e l'Assoconcia per il rin­
novo del contratto di lavoro oel-
la categoria. Nel corso della 
discussione la delegazione dei 
lavoratori ha ribadito con estre­
ma forza l'urgenza di giungere 
ad un contratto che realizzi lo 
accorpamento con quello dei chi­
mici, e con la rigidità dell'orano 
di lavoro, la scala unica classi­
ficatoria. la soluzione dei pro­
blemi dell'ambiente di lavoro. la 
parità normativa operai-impie­
gati. l'aumento salariale di 23 
mila lire. Inoltre sono state ri­
badite le richieste specifiche del 
settore, quali la abolizione sul­
l'apprendistato. l'eliminazione 
dei contratti atipici, i diritti sin­
dacali anche nelle piccole unità 
produttive. 

I rappresentanti degli indu­
striali. pur dichiarandosi dispo­
nibili su qualche punto, hanno 
però rifiutato nettamente le ri­
chieste più qualificanti, parten­
do dalla dichiarata non dispo­
nibilità all'accorpamento con il 
contratto chimico. La delegazio­
ne dei lavoratori ha perciò de­
ciso di andare all'intensifica 
zinne della lotta dichiarando 8 
ore settimanali di sc'ooero ar­
ticolato. dorante le quali si do­
vranno orpan:zzare a'vmh'w1 e 
manifeVszinni ner «scr's;bni7Z'>re 
1 lavoratori e l'opinion» p"bWi-
ca. e costrincer*» <r'i industriali 
conciari a modificare le loro 
posizioni. 

Al termine de1''incontrn le 
furti si sono dirh'arafe dfcoo-
•fbili a riprendere le trattative 
BBwdl 28 corrente mese. 

ti • •• 

A Chivasso si sono riuniti 
stamane in assemblea congiun­
ta i Consigli di fabbrica dei 
due stabilimenti Lancia di To­
rino e Chivasso, dove a parti­
re da questa settimana seimi­
la operai (dei 7.000 occupati 
nelle due fabbriche) vengono 
messi a cassa integrazione per 
due giorni alla settimana, il 
giovedì ed il venerdì, con ora­
rio ridotto a 24 ore. I delegati 
della Lancia hanno ribadito le 
tre richieste che hanno già ot­
tenuto l'appoggio della Regio­
ne e di tutti gli enti locali in­
teressati: 1) limitare al mini­
mo il periodo di riduzione di 
orario; 2) ottenere la cassa in­
tegrazione speciale: 3) costrin­
gere l'azienda ad integrare fi­
no al 100% il salario perso da 
ciascun operaio (circa 15-20 mi­
la lire al mese) per effetto del­
la messa in cassa integrazione. 
E' -stato deciso che a partire 
da domani saranno convocate 
assemblee di reparto e di of­
ficina di tutti i lavoratori del­
la Lancia, per decidere le for­
me di lotta opportune. 

* • • 

Numerose altre importanti 
vertenze sono aperte nei grandi 
gruppi industriali del paese, so­
stenute da un'ampia mobilita­
zione di massa. 

All'Olivetti assemblee vanno 
preparando l'avvio della verten­
za mentre all'IRE-Ignis gli scio­
peri proseguono dopo l'interru­
zione delle trattative. 

All'Alfa Romeo sono state in­
dette fino al 31 gennaio dieci 
ore di sciopero articolato. Una 
nuova sessione di trattative è 
stata fissata per il 28 a Roma. 

AH'Italsider nuovo negoziato 
giovedì mentre mercoledì avran­
no luogo due ore di sciopero con 
assemblee per fare il punto del­
la vertenza. 

ZANUSSI — Ieri mattina sono 
sfilati per le vie di Pordenone. 
dando vita ad una significativa 
manifestazione, i lavoratori del 
reparto lavatrici della Zanussi 
di Porcia. Venerdì scorso in­
fatti. un quarto d'ora prima del 
termine del turno di lavoro e 
senza preventiva discussione 
con le rappresentanze sindacali 
la direzione dell'azienda € co­
municava» la sospensione del­
l'attività nel reparto per lunedi 
21 gennaio, giustificando tale 
provvedimento con « la mancan­
za di particolari per lavatrici». 

I lavoratori si sono invece 
presentati regolarmente al la­
voro ieri mattina. In assemblea 
decidevano di dar vita alla ma­
nifestazione in città per far co­
noscere alle autorità ed alla cit­
tadinanza i veri motivi dell'at­
teggiamento provocatorio della 
direzione 

Da ciò l'esigenza — hanno 
ribadito i dirigenti sindacali — 
di ricreare quel vasto schiera­
mento unitario (sindacati, par­
titi. associazioni democratiche, 
enti locali, regioni) che già una 
volta permise di sconfiggere i 
niani di ridimensionamento della 
Zanussi e che oggi è niù che 
mai necessario rinvigorire per 
far assolvere anche a onesto 
grande complesso industriale il 
giusto ruolo che eli compete 
« p*»r il nuovo modello di svi-
lupno» necessario al paese In 
risposta ?»1 erave ptteegipmento 
accinto dalla direzione alla vi­
gilia delle traffativ» dì gn>noo 
fissate p°r mercoledì 23 t> Por­
denone. ieri si sono svolte fa 
pcc*»mbTep con sc'onoro di 
un'ora e me^zo per turno degli 
stabilimpnfi 7an"<;<;j di Magnago 
e di Vallenoncello. 

CHIMICI — Riprende a Ro­
ma oggi il confronto con la 
Montedison sui temi della ver­
tenza chimica: investimenti e 
occupazione nel Mezzogiorno. 
migliori condizioni di lavoro (in 
particolare le 37 ore e 20 mi­
nuti con la 5. squadra per i 
turnisti a ciclo continuo), sa­
lario. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici si riserva di 
esporre nel corso dell'incontro 
odierno le risposte puntuali dei 
sindacati e dei lavoratori al pia­
no di investimenti che l'azienda 
ha presentato nel corso dell'ul­
tima sessione di trattative con 
il gruppo SNIA. sempre sui 
temi della vertenza chimica I 
lavoratori di entrambi i gruppi 
hanno attuato il 18 gennaio scor­
so una giornata di lotta nazio­
nale il cui successo dimostra 
la validità degli obiettivi posti 
con l'apertura della vertenza 
chinvea. 

Inoltre. ' sempre nell'amh'to 
rWla vertenza chimica il 29 e 
30 gennaio a Roma iniz-'a il 
confronto con l'ANIC men're per 
ouan'o riguarda la STR-RU 
MTAN'CA le trattativa inizieran-
no il 5 febbraio a Milano. 

EGAM — La FLM nazionale, 
le federazioni provinciali inte­
ressate e il coordinamento na 
zionale del gruppo Egam set­
tore meccanotessile (Muovo San 
Giorgio. Savio. Cognetex, Te 
matex) si sono riuniti e hanno 
denunciato la mancanza di un 
piano organico e complessivo di 
sviluppo. 

II coordinamento nazionale 
impegna i lavoratori ad una 
vasta mobilitazione per creare 
un rapporto di forza concreto 
con cui la controparte sia co­
stretta a confrontarsi nel me­
rito delle seguenti proposte: 1) 
ruolo trainante del settore mec­
canotessile Egam sia al suo 
interno che in rapporto al po­
ter z'amento del settore tessile 
a livello nazionale; 2) investi 
menti per le attività comple-
men'ari e per le strutture pro-
cVtive p^r semilavorati con ca 
ratteristich» di autonomia anche 
rispetto all'EGAM in collega 
mento con le esigenze di svi­
luppo dell'economia meridiona­
le; 3) non sottoutilirzo delle at­
tuali strutture produttive e delle 
risorse professionali, e neces­
sario sviluppo della ricerca. 

Smentite 

dai sindacati 

fantasiose 

e provocatorie 

notizie 
• Le tre confederazioni hanno 
smentito le notizie, riportate da 
un quotidiano romano della 
sera, circa una imminente scis­
sione sindacale. In particolare 
la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha rilevato che 
le notizie riportate < sono de­
stituite di - ogni fondamento ». 
Analogamente si è espressa in 
un comunicato, la segreteria 
confederale della CISL. mentre 
per - la UIL il segretario con­
federale Aride Rossi, diretta­
mente chiamato in causa dal­
l'articolo. ha dichiarato: « Non 
ci sono limiti per l'inventiva 
umana e l'articolo del giornale 
in questione ne è la chiara con­
ferma. > La politica spesso ha 
bisogno di fantasia, ma la fan­
tasia applicata al giornalismo 
politico diventa puro scanda­
lismo: è questo il caso dell'ar­
ticolo in questione». 

ORARIO RIDOTTO ALLA MOTO GUZZI s^"**-
Guzzi ha ridotto l'orarlo di lavoro a 24 ore la settimana a 109 lavoratori. L'azienda ha chie­
sto l'intervento della Cassa integrazione. Gli operai del grande complesso motociclistico hanno 
risposto subito con mezz'ora di sciopero. Si tratta di un provvedimento provocatorio e di 
ritorsione tendente a stroncare la lotta In atto da alcune settimane per la piattaforma pre­
sentata da tempo e che la Guzzi non vuol neppure prendere In considerazione. Nella foto: 
una recente manifestazione del lavoratori della Moto Guzzi per le vie di Mandello Lario 

Necessarie immediate misure per superare la crisi del settore 

MENO BIETOLE, MENO ZUCCHERO : 
SIAMO COSTRETTI AD IMPORTARE 

Dal '68 ad oggi un « periodo transitorio » nel quale si doveva incentivare la coltura bieti­
cola: è stata invece distrutta - Da 350 mila a 225 mila ettari di terreno coltivato - Incontri 

< < Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 21 

Nel '67 c'erano in Italia 350 
mila ettari di terreno colti­
vati a barbabietole da zuc­
chero. Quella fu un'ottima an­
nata: la produzione di zucche­
ro raggiunse i 15 milioni di 
quintali. Adesso gli ettari di 
terreno messi a bietole non 

sono più di 225 mila. Non per­
ché sono stati destinati ad al­
tre coltivazioni, ma perché 
sono stati abbandonati: per 
chi coltiva bietole non c'è ga­
ranzia di reddito. Sono ter­
reni che vanno ad aggiunger­
si a quell'immenso patrimo­
nio rappresentato da 5 milio­
ni di ettari di terreno dove 
i contadini non ci sono più; 
sono stati costretti ad andar­
sene 

La prima cosa che ci dice 
Pietro Coltelli, presidente del 
CNB. il Consorzio nazionale 
bieticoltori che ha la sede 
centrale a Bologna è questa: 
a Per la bieticoltura italiana 
sono necessarie misure imme­
diate, urgentissime, per usci­
re da una situazione molto 
grave. H settore sta andando 
alla malora ». 

Già da tempo 11 CNB ha 
lanciato il grido di allarme 
per « salvare la bieticoltura ». 
Si prevede che nel corso del 
'74 l'Italia dovrà importare al­
meno 10 milioni di quintali 

di "' zucchero ' pagandolo ' ben 
300 lire al chilogrammo (un 
prezzo superiore al costo di 
produzione italiano). Sarà un 
ulteriore colpo per la nostra 
bilancia commerciale già pe­
santemente gravata dalle im­
portazioni agricolo-alimentarl. 
Pesanti saranno anche le con­
seguenze per i consumatori. 

Il CNB per discutere i pro­
blemi derivanti da un ulte­
riore aggravamento del setto-

Lo riunione 

del CD dei 

tessili-CGIL 
La riunione del Comitato di­

rettivo centrale della Filtea, 
indetta per il 1° e il 2 feb­
braio a Montecatini, è stata 
anticipata di un giorno. Essa 
avrà quindi luogo giovedì 31 
gennaio, sala dell'Azienda di 
soggiorno, e venerdì 1° feb­
braio presso la sala del cir­
colo del teatro KursaL La re­
lazione sarà svolta dai com­
pagno Sergio Garavini sul te­
ma: - a La situazione politica 
ed economica e l'azione dei 
lavoratori della nostra cate­
goria ». 

r$ bieticolo,, per ricercare mi­
sure atte a evitare una forte 
riduzione — come si prevede 
— delle prossime semine ha 
chiesto Incontri al ministero 
dell'Agricoltura, ai partiti po­
litici. ai sindacati. Oggi, lune­
di. a Roma si è svolta una 
riunione tra i rappresentanti 
del CNB e della PILIA. la Fe­
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL dei lavoratori del setto­
re dell'alimentazione (un set­
tore nel quale si consuma 
molto zucchero). Un'interro­
gazione per sapere «se si 
stanno predisponendo misure 
necessarie per assicurare che 
anche le semine primaverili, 
come già quelle autunnali, 
non abbiano a subire, a cau­
sa della non remunerabilità 
del prezzo, una riduzione del­
l'area seminata del 50 per 
cento » è stata presentata nei 
giorni scorsi ai ministri del­
l'Agricoltura e dell'industria 
dai deputati comunisti Espo­
sto. Di Marino. Bonifazi e Pe-
goraro 

Nel '68, primo anno di at­
tuazione del regolamento del­
la Comunità economica euro­
pea, era iniziato per la bieti­
coltura italiana un periodo 
transitorio di cinque anni; 
per dare un po' di « respiro » 
al settore, per ristrutturarlo, 
per fare i necessari Investi­
menti per costruire nel no­
stro Paese una bieticoltura e 

Bloccato a Palagianello il « treno degli studenti » 

Nuove proteste a Taranto 
per la crisi dei trasporti 

TARANTO. 21. 
(g.f.m.f Prosegue la lotta 

per i trasporti nella zona oc­
cidentale della provincia di 
Taranto. Questa mattina, a 
Palagianello. sono stati fer­
mati due treni: il convoglio 
che da Taranto è diretto a Ba­
ri (il cosiddetto «treno de­
gli studenti») e quello che 

da Reggio Calabria va a Bari. 
Il primo, oltre a partire in 

ritardo (il che è pressocchè 
una costante) aveva anche 
una carrozza in meno, per 
cui diecine e diecine di stu­
denti non avrebbero potuto 
prenderlo. Di qui la forte 
protesta durata oltre due ore. 

In poco più di due mesi 
è questa la quarta manife­
stazione di protesta che esplo­
de nella zona occidentale: H 
18 dicembre furano bloccati 
i pullmans della SITA a La­
terza; Il 9 gennaio, in tutti 1 
comuni del versante occiden­
tale della provincia di Taran­
to non si mossero 1 mezzi 
della SITA. Ad entrambe le 
manifestazioni parteciparono 
attivamente gli stessi dipen­
denti della società che gesti­
sce I servizi di trasporto; il 16 
di questo mese sono stati 
bloccati alcuni treni a Castel­
lartela e a Palagianello. Alle 
azioni di protesta hanno par­
tecipato operai e studenti in­
sieme: o?gi. infine, ancora a 
Palagianello. 

Il movimento, quindi, si 
estende e si rafforza, men­
tre I sindaci della zona non 
trovano ancora il tempo di te­
nere la riunione che pure ave­
vano detto di *vere Intenzio­

ne di fare per costituire un 
Consorzio intercomunale per 
la gestione pubblica dei servi­
zi di trasporto extraurbani. 

Si è mossa invece la Procu­
ra della Repubblica di Taran­
to che; tramite i carabinieri 
di Ginosa, ha notificato 69 
avvisi di reato ad altrettanti 
lavoratori che nell'estate del 
"72 bloccarono i mezzi di tra­
sporto della SITA. Se con que­

sti atti, evidentemente repres­
sivi. si voleva far recedere la 
lotta unitaria dei lavoratori e 
degìi studenti per ottenere 
un reale e pubblico servizio 
di trasporti, la via imbocca­
ta è certamente sbagliata: lo 
dimostra la immutata e con­
creta volontà di lotta dei la­
voratori e dei cittadini che 
ha trovato ancora oggi un mo­
mento di attuazione. . 

Nell'area industriale tarantina 

Lo sciopero blocca 
i 220 licenziamenti 

TARANTO. 21 
Forte sciopero, oggi, nella zo­

na industriale, contro i 220 li­
cenziamenti annunciati da due 
aziende edili che hanno lavori 
in appalto dalla Italsider. Le 
aziende sono la Guffanti, con 
7C0 dipendenti di cui 160 in li­
sta di attesa per il licenziamen­
to. e la INCAS-Bonna. con 200 
operai, di cui 60 minacciati di 
essere licenziati per < fine la­
vori >. 

Tutti i licenziamenti sono rien­
trati e per i prossimi giorni 
è previsto un incontro fra di­
rezione Italsider e confedera­
zioni. per fare il punto sui li­
velli occupazionali dell'area in­
dustriale visto che si approssi­
ma la fine dei lavori del rad­

doppio degli impianti dello sta­
bilimento siderurgico. 

Da tener presente che i li­
cenziamenti per « fine lavori > 
a Taranto dovrebbero essere 
bloccati in seguito alle tratta­
tive intercorse tra la organiz­
zazione sindacale e il ministero 
del Lavoro, svoltesi a Roma 
nell'ottobre del 73. L'accordo, 
sottoscrìtto in sede ministeria­
le. prevede appunto il blocco 
dei licenziamenti. 

Domani mattina. ' intanto, si 
svolgerà l'assemblea generale 
dei delegati del settore delle 
costruzioni: al centro della im­
portante assemblea unitaria i 
problemi dell'occupazione a Ta­
ranto e il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. 

un'indjustria saccarifera che 
potesse poi reggere il confron­
to con il resto della Comu­
nità. Ma si è sbagliato tutto 
e il settore è stato portato 
alla rovina. 

«Dopo la buona annata del 
'67 Invece di spingere la pro­
duzione come fecero i fran­
cesi '— dice Coltelli — ci fu 
da .parte degli industriali una 
scelta precisa di contenere la 
produzione. Comunicarono ai 
produttori di bietole che do­
vevano mantenersi entro certi 
limiti di produzione stabiliti 
unilateralmente dagli stessi 
industriali». Le responsabili­
tà dei governi, per questo, so­
no schiaccianti. A livello eu­
ropeo era stato fissato per 
l'Italia un « contingente » di 
produzione - (per consentire, 
appunto, i necessari interven­
ti nel settore). Ma la gestione 
di questo «contingente» (in 
pratica si traduce in a licen­
ze» per produrre zucchero) 
è stata affidata agli industria­
li. Quali sono state le conse­
guenze? Che tali « licenze » so­
no servite per dar vita a una 
intensa attività finanziaria ac­
compagnata da un gigantesco 
movimento di capitali. Si è 
avuto in pratica un commer­
cio del «contingente» — ci 
dice Coltelli (e la cosa il CNB 
l'ha denunciata anche alla 
commissione del Senato che 
ha recentemente svolto un'in­
dagine conoscitiva sul setto­
re saccarifero) — che ha in­
teressato un milione e 455 mi­
la quintali di zucchero. Uno 
strumento — quello del « con­
tingente » — che doveva esse­
re al servizio dei bieticoltori, 
per incentivare il settore, è 
stato invece usato dagli indu­
striali per fare grossi affari. 
Alcuni zuccherifici sono stati 
venduti non per il valore de­
gli impianti e per le capacità 
produttive ma per la quanti­
tà. di «contingente» posse­
duta 

Ce da ricordare, a questo 
punto, che assieme alla fissa­
zione del « contingente » si de­
cisero anche aiuti economici 
alla bieticoltura. I cosiddetti 
«aiuti di adattamento». Ma 
il governo italiano gli aiuti li 
divise cosi: per ogni chilo di 
zucchero prodotto 9.125 lire 
all'industria e 5.470 lire ai con­
tadini produttori. -

La bieticoltura, che bisogna­
va incentivare, ha ricevuto 
quindi un aiuto uguale a cir­
ca la metà di quello che ha 
invece ricevuto l'industria. 

Con 1 soldi ricevuti a titolo 
di aluto e con il commercio 
del «contingente» gli Indu­
striali zuccherieri hanno fat­
to b'.ioni affari. Il risultate 
è che da una parte vi sono 
gli industriali Monti, Montesi 
e Maraldi che controllano il 
77,73 per cento (contro il 
48.52 del *67) della produzione 
di zucchero mentre dall'altra 
vi sono i produttori che non 
hanno più convenienza a col­
tivare bietole. 

Pare che gli industriali che 
controllano la produzione del­
lo zucchero In Italia stanno 
concludendo proprio in que­
ste settimane grossi accordi 
in Francia (dove in questi an­
ni è stata seguita una politica 
diversa e dove c'è oggi una 
fiorente bieticoltura). Dopo 
aver distrutto — con la com­
plicità dei governi — la bie­
ticoltura Italiana gli stessi in­
dustriali controlleranno anche 
le importazioni a cui saremo 
costretti? . 

Domenico Commisto 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 21 

I compagni di Crotone han­
no fatto coincidere sabato 
scorso un'assemblea prepara­
toria della conferenza operaia 
di Genova con la Inaugurazio­
ne dei locali della «sezione 
fabbriche». Erano presenti i 
compagni delle altre sezioni 
cittadine, i dirigenti, i parla­
mentari e il compagno Mauri­
zio Ferrara del Comitato cen­
trale del Partito. La « cerimo­
nia» aveva, comunque, un si­
gnificato che andava al di là 
sia del momento preparatorio 
della conferenza operaia, sia 
della semplice inaugurazione 
dei nuovi locali. 

Da più di un anno — lo 
hanno detto gli intervenuti, 
a cominciare dal segretario 
della federazione comunista, 
compagno Gaetano Lamanna 
— la «sezione fabbriche» pra­
ticamente non esisteva. Vi era 
un « travaglio » nel gruppo di­
rigente, si è aggiunto. Oggi, 
se la sezione si è data una 
sede, se ha ricominciato la 
propria vita, se ha già 300 
iscritti e un obiettivo «rag­
giungibile » hanno detto tutti, 
di oltre 500 militanti, vuol di­
re che si è fatto un passo 
avanti. 

Ma perchè 11 «travaglio», 
perchè tante difficoltà? La ri­
sposta a questo interrogativo 
si può dare solo se si hanno 
ben presenti i termini della 
« questione operaia », in una 
condizione oggettiva come 
quella di Crotone, della Cala­
bria, del Mezzogiorno. Il nu­
cleo di classe operaia di Cro­
tone (oggi sono circa 2 mila, 
per lo più occupati nella Mon­
tedison e nella Pertusola) è 
il più consistente in Calabria, 
quello che ha una lunga tra­
dizione di lotta e che ha avu­
to ed ha un peso determinan­
te nella vita della città (Cro­
tone è da sempre amministra­
ta dalle sinistre, se si esclu­
de una rovinosa esperienza 
di centro sinistra). 

II ceppo di questo nucleo 
operaio è quello contadino: 
per anni Crotone è stata « me­
ta di pellegrinaggio » per i la­
voratori calabresi che cerca­
vano qui il «posto sicuro», 

•'cosi come, del resto, le bierre 
del marchesato, cioè del/Cro-
tonese, erano quelle che pro-
ducevano in abbondanza ^uel 
grano per il pane che è sta­
to, spesso, nei bui anni del 
fascismo e del primo dopo 
guerra, l'unico alimento dei 
calabresi. 

Ma limitato alle due fabbri­
che lo sviluppo industriale 
della città, bloccata la rifor­
ma agraria, aperta la val­
vola della emigrazione, negli 
anni '50 e '60, anche Croto­
ne si rinchiude in sé stessa e 
si sviluppa, come tutte le cit­
tà meridionali, in modo ab­
norme: fermo o calo, della 
occupazione operaia, • boom 
dell'occupazione nella edilizia 
prima e caduta verticale poi, 
gonfiamento del settore ter­
ziario, forte presenza delia 
rendita parassitaria e specu­
lativa. Il nucleo operaio, cosi, 
si rinchiude, si isola, anche 
se, all'interno delle fabbriche 
la lotta rimane e si fa anzi 
più dura. Il rapporto con lo 
esterno diviene più difficile, 
spesso aspro. Si passa anche 
sul terreno della disputa o del 
semplice confronto • scontro 
sulle questioni, ad esempio, 
della amministrazione co­
munale. 

Oggi siamo ad una svolta. 
La Calabria è al punto limi­
te della sua parabola discen­
dente. L'attuale sviluppo ba­
sato sulla fuga dalle campa­
gne e sul gonfiamento artifi­
cioso di alcuni settori non 
regge. D'altra parte, la crisi 
economica nazionale ha di­
mostrato, clamorosamente, 

che l'origine del disastro è 
proprio il mancato sviluppo. 
La consapevolezza di ciò cre­
sce in Calabria: lo dimostra­
no le lotte popolari degli ul­
timi tempi. Anche nel nu­
clei di classe operala, come 
questa di Crotone (lo hanno 
ricordato Colurclo, Pignanelli, 
Cosentino, Agostinelli, 1 lavo­
ratori Intervenuti nel dibat­
tito) è andata maturando la 
convinzione che 11 processo si 
può Invertire. 

Cosi sono nate le vertenze 
(e vi sono state le prime lot­
te. nelle settimane passate, 
mentre altre sono in program-

In agitazione 

i braccianti 

di Agrigento 
AGRIGENTO. 21. 

(g.c.) Con uno sciopero di 
24 ore dei braccianti agri­
coli di Sambuca di Sicilia. 
centro dell'Agrigentino colpi­
to dal terremoto del 1968, è 
stata aperta la vertenza a-
ziendale per il rispetto del­
l'art. 11 della legge sul col­
locamento e cioè per la pre­
sentazione da parte dell'a­
zienda Finanziaria Immobi­
liare Agricola che dirige 
l'ex feudo Misilbesi (che fu 
teatro di grandi lotte brac­
ciantili per il suo esproprio), 
del piano di coltivazione e 
gli impegnativi occupaziona­
li per il rispetto integrale 
della legge in materia di as­
sunzioni. 

La lotta odierna dei brac­
cianti agrigentini si inqua­
dra nel vasto movimento di 
lotta sviluppato nella pro­
vincia per l'incremento del­
l'occupazione e la trasfor­
mazione della agricoltura. 

ma) come quella appunto del 
lavoratori chimici (Montedi­
son), del metalmeccanici 
(Pertusola) e, per altri ver­
si, quella dell'OMECA a Reg­
gio. La chiave di svolta sta 
nella richiesta non soltanto di 
sacrosanti miglioramenti sa­
lariali e normativi, giustifica­
ti dal crescente costo della vi­
ta. ma di investimenti, di pro­
cessi produttivi nuovi legati 
non allo sfruttamento soltanto 
delle risorse ma allo sviluppo 
della realtà circostanze (alla 
agricoltura soprattutto). 

Da qui il ruolo guida che 
torna ad assumere la classe 
operala crotonese In Calabria 
e la sua ricerca di alleanza 
con 1 disoccupati 1 lavoratori 
della città, 1 ceti medi. 1 gio­
vani, i contadini, tutti pari­
menti colpiti dalla ersi dovu­
ta al mancato sviluppo e inte­
ressati a cambiare. 

Ma per assolvere a questo 
ruolo il nucleo operaio di Cro­
tone, la «sezione fabbriche» 
— come ha detto il compagno 
Ferrara, concludendo 1 lavori 
della assemblea — deve sta­
bilire 11 giusto rapporto con 
la società, con l giovani, con 
le popolazioni, rompendo il 
guscio, stabilendo un collega­
mento effettivo con le lotte 
per l'occupazione, lo sviluppo 
la crescita democratica della 
Calabria. 

Non si tratta in definitiva 
di difendere più soltanto 11 
posto di lavoro e una condi­
zione cosiddetta di «privile­
gio» ma di porsi alla testa 
delle lotte delle popolazioni 
calabresi che, imponendo un 
diverso sviluppo, eliminino la 
precarietà e facciano andare 
avanti la democrazia nella re­
gione e nel paese, comincian­
do con 11 battere i pericoli 
che si nascondono dietro la 
proposta di referendum contro 
il divorzio. 

Franco Martelli 

Lo ha annunciato il ministro Preti 

H ddl dei ferrovieri 
domani in Parlamento 

i 

Riunite le segreterìe dei sindacati di categoria 

Materferro: 
venerdì 25 

giornata 
di lotta 

Si è riunito il coordina­
mento delle aziende del ma­
teriale ferroviario a capi­
tale privato, con 1 rappre­
sentanti della FLM naziona­
le, per esaminare la situa­
zione del trasporto pubblico. 

Il coordinamento ha deci­
so di indire in tutte le azien­
de della materferro a ca­
pitale privato una giornata 
di lotta venerdì 25, con due 
ore di sciopero e con as­
semblee cui far partecipa­
re le confederazioni, i sin­
dacati ferrovieri e autofer­
rotranvieri. Obiettivi del­
l'azione sono: l'anticipazione 
e accelerazione del piano 
delle FF.SS.; garanzia sul­
la continuità delle commes­
se e su una diversa distri­
buzione che permetta l'as­
segnazione di commesse 
complete. 

Domani sarà presentato al 
Parlamento il DDL relativo alla 
concessione dell'assegno pere-
quativo ai ferrovieri. Ne dà no­
tizia un comunicato del mini­
stero dei Trasporti nel quale 
si precisa che il ministro Preti 
«nel dare atto che il malcon­
tento dei sindacati per il ritardo 
maturatosi nell'approvazione del 
provvedimento ha una sua vali­
dità », ha assicurato il suo in­
tervento «per una rapida ap­
provazione di esso da parte del­
le Camere, nonché per l'esame 
e l'approvazione da parte del 
governo degli altri provvedimen­
ti legislativi > predisposti a con­
clusione dell'esame con le orga­
nizzazioni sindacali della piat­
taforma rivendicativa. 

Il ministro — conclude il co­
municato — « fa appello al senso 
di responsabilità dei ferrovieri 
e delle rispettive organizzazioni 
sindacali perché evitino azioni 
di sciopero che aggraverebbero 
le già difficili condizioni di eser­
cizio e causerebbero notevoli 
danni alla situazione economica 
generale del paese». 

Ieri sera, intanto, si sono riu­
nite le segreterie nazionali Sfi-
Saufi-Siuf per decidere durata 
e modalità dello sciopero nazio­
nale già indetto per il 31 gen­
naio per protestare, appunto. 
contro «la mancata attuazione 
degli accordi conseguiti dai sin­
dacati nel novembre scorso ». 

Il rinnovamento dei contenuti discusso dai lavoratori 

Lotta per gli integrativi 
nelle banche e finanziarie 

Una nuova fase della difficile azione per i « diritti » iniziata con l'ultimo 
congresso nazionale - Reazioni al pateracchio Assicredito - FederdirigenH 

I lavoratori del settore ban­
cario stanno portando avanti 
le vertenze per gli integrati­
vi aziendali attraverso i qua­
li intendono portare evanti, 
concretandola in nuove con­
quiste, la linea di polìtica 
sindacale già emersa por il 
rinnovo del contratto nazio­
nale consistente nel porre al 
centro — per la prima volta 
in questo settore — le condi­
zioni di lavoro, 1 diritti, le 
libertà sindacali in azienda, 
1'autcnomia professionale. La 
parte normativa del rappor­
to di lavoro non è più vista 
come alternativa alla retribu­
zione ma come mezzo miglio­
re per far valere anche i di­
ritti economici sulla base del­
la fine delle discriminazioni e 
di una remunerazione di ba­
se migliore per tutti. 

La definizione delle piatta­
forme aziendali ha già fatto 
emergere delle difficoltà. Nel 
settore bancario ha fatto stra­
da, In taluni casi, un azien­
dalismo chiuso che trova mol­
teplici espressioni nella tradu­
zione delle norme in regola­
menti aziendali, in fondi ed 
indennità « speciali », nella 

persistenza in taluni casi del-
' la generica rappresentanza at-
. traverso la CJ. in luogo del­
la qualificata presenza delle 

Sezioni Aziendali Sindacali che 
operano in diretto contatto 
con i sindacati provinciali. I 
nuovi contenuti dell'integrati­
vo aziendali che si vogliono 
ora mettere al centro sono: 

— controllo sulla correttez­
za delle assunzioni; 

— procedure democratiche o 
automatiche per le promozioni; 

— riesame degli organici, 
anche in relazione ai limiti 
allo straordinario introdotti 
dal contratto nazionale; 

— aggiornamento professio­
nale; 

— diritto allo studio extra 
professionale (per 1 lavorato­
ri e 1 loro figli); 

— adeguamento dell'ambien­
te di lavoro, sotto ogni ispet-
to, compresa la sicurezza dei 
dipendenti. 

Il recente pateracchio Assi-
credito - Pederdirlgentl per 1 
funzionari ha provocato fra 1 
lavoratori una protesta che 
da qualche parte si cerca di 
sviare contro 1 lavoratori-fun­
zionari, in quanto «capi», 

nonché in direzione di richie­
ste di salario «assolutorio» 
per la politica complessiva di 
sfruttamento e manipolazione 
dei lavoratori condotta dalle 
aziende. Ma l'Assicredito e i 
suoi alleati nella manovra di 
divisione non passeranno fa­
cilmente; le vertenze per gli 
integrativi sono un'occasione 
per dare una risposta. 

I bancari vanno alla crea­
zione di una Federazione uni­
taria alla quale si chiede di 
assolvere al ruolo di unifica­
re i lavoratori del frammen­
tato settore dei servizi finan­
ziari, il quale va dalle so­
cietà di gestione immobilia­
re agli enti finanziari pub­
blici, agli Istituti di credito 
speciale. L'ampiezza dei pro-
MtU disponibili e il clima di 
dilagante sottogoverno nel set­
tore ha colpito anche la vita 
sindacale. La reazione dei la­
voratori ha tuttavia aperto un 
processo di rinnovamento, nel 
senso stesso dei sindacati con­
federali, che si manifesta tan­
to nella spinta all'unità quan­
to nelle piattaforme rivendi­
cative che sono andate) na­
turando. 
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